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Analisi dei campioni di pulviscolo prelevati in quota: confermata la presenza dei 

metalli killer!  

 

Sono stati recentemente eseguiti i primi prelievi in quota per mezzo di un drone semi-

professionale. I prelievi si sono avvalsi del "DJI Drone Phantom 4", fornito di videocamera in 

alta risoluzione (12 MP/4K) e sistema di controllo GPS. A bordo del velivolo radiocomandato è 

montato un kit (realizzato ad hoc) che aspira l'aria in quota e la deposita su filtro 3M. Il drone 

ha raccolto, in più sessioni, residui di pulviscolo in un’area non antropizzata, ma costantemente 

attraversata da corridoi di discesa impiegati da aviogetti civili in avvicinamento allo scalo 

aeroportuale di Nizza. E’ stato dunque seguito un protocollo rigoroso con il fine di prelevare 

campioni utili a rilevare i composti chimici presenti in atmosfera in relazione alle attività di 

biogeoingegneria criminale. 
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Come sito, è stata scelta un’area dell’entroterra ligure adatta all’uopo. I prelievi sono stati 

eseguiti in più sessioni, quindi il filtro di raccolta è stato smontato e le polveri accumulatesi su 

di esso sono state sottoposte alla procedura idonea ad analizzarle con reagenti della Osumex, 

come indicato dal produttore del kit. I risultati sono inequivocabili: il campione palesa, ancora 

una volta, la presenza di manganese, cadmio, cobalto, rame e mercurio. Il colore del reagente, 

infatti, punta dal verde oliva all'arancione, il che, in rapporto alla tabella di riferimento, conferma 

che in atmosfera sil rilevano forti concentrazioni dei metalli già trovati nel carburante Jet-A1 

dalla scienziata svizzera Ulrike Lohmann, professoressa di Fisica dell’atmosfera presso l’ETH di 

Zurigo. Nei carburanti avio (e quindi nell'aria che respiriamo) sono presenti anche i due metalli 

killer già noti e cioè l'alluminio ed il bario [1], ma sfortunatamente i reagenti forniti dalla Osumex 

non permettono di rintracciare questi elementi neurotossici. 

 

 

 

 

Analisi dei residui carboniosi estratti dal turbofan di un velivolo commerciale Boeing 777. Il 

campione, immesso nel reagente, mostra la presenza di cadmio, rame, cobalto. Si noti il colore 

della porzione superiore nella fiala usata per il test e lo si confronti con la scheda di riferimento. 

 

[1] Le dichiarazioni della Dottoressa Lohmann (Qui la video intervista): 

"Sappiamo che gli scarichi degli aerei emettono fuliggine e particolato e quindi volevamo sapere 

qual è la composizione chimica dei rilasci. Queste misurazioni sono state fatte poche volte. 

Nell’anno 2013 abbiamo avuto l’opportunità di misurare le emissioni di turbine all’Aeroporto di 

Zurigo, insieme all’Ufficio Federale dell’Aviazione, e abbiamo potuto praticamente esaminare la 

composizione chimica dei gas di scarico di alcune turbine. Abbiamo trovato soprattutto fuliggine, 

che è essenzialmente puro carbonio che fuoriesce, quindi particelle di fuliggine, come nei gas di 

scarico delle macchine. Ma troviamo anche metalli nei gas di scarico degli aeromobili: troviamo 

16 diversi metalli e tra le altre cose abbiamo trovato alluminio e bario, come già detto, 

proveniente dal cherosene e dall’olio e l’alluminio potrebbe derivare dalle turbine. Abbiamo fatto 

misurazioni anche sul combustibile stesso, rilevando la presenza in ambito PM di quello che si 

trova di concentrazione di alluminio e bario nel combustibile". 
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